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Descrizione – A decorrere dalla crisi economico-finanziaria avviatasi nel 2008 i pubblici poteri hanno cominciato a 
maturare nuove e forti esperienze di intervento in ampi e significativi settori di mercato. La tendenza è emersa in 
modo ancor più visibile con l’ulteriore e successiva crisi del debito pubblico di alcuni Stati europei, e da ultimo con 
riguardo alle misure da intraprendere per fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia da SARS-CoV-2. 
Da un modello diffuso e consolidato di Stato regolatore si fa dunque strada un diverso modello di Stato salvatore, che 
in molti casi prevale sul primo, soprattutto se si tratti di difendere la sicurezza economica nazionale.  

A questo quadro di sviluppo l’Italia non fa eccezione. Negli ultimi anni, anche nel contesto delle azioni attualmente in 
corso per contrastare la crisi pandemica e per realizzare gli ambiziosi programmi europei di riforma e di rilancio, lo 
Stato predilige l’esercizio diretto e significativo di prerogative esclusive. Può trattarsi del ricorso trasversale al cd. 
“golden power” o dell’utilizzo sistemico della Cassa Depositi e Prestiti, in chiave di soggetto capace di veicolare in 
ambiti specifici ingenti disponibilità economiche. Più in generale, poi, lo Stato va assumendo il ruolo di decisivo 
coordinatore delle politiche pubbliche di intervento strategico nel mercato, come si sta verificando in occasione della 
preparazione delle misure attuative del piano Next Generation EU.  

Obiettivi - Il progetto RESTORE - Recovering the State Towards a Reformed Economy si propone di realizzare cinque 
obiettivi tra loro intrecciati: verificare le modalità e il peso specifico dell’azione delle istituzioni europee nella 
ridefinizione generale dell’intervento pubblico nell’economia, con particolare riferimento al Next Generation EU e alle 
sue declinazioni nazionali; analizzare snodi e tempi della gestione istituzionale del piano di ripresa e resilienza 
dell’Italia, sul quale dovrebbe fondarsi la ripartenza del sistema economico nazionale nei prossimi cinque anni; 
approfondire il contributo specifico dello Stato nella promozione e nella realizzazione delle infrastrutture, quali vettori 
indispensabili di qualsiasi altro grande investimento a lungo termine; mappare e sottoporre ad indagine critica le 
ripetute e differenti occasioni in cui i pubblici poteri si attivano per garantire la sicurezza dei sistemi economici da 
acquisizione predatorie, con particolare attenzione alle diverse discipline nazionali e sovranazionali del “golden power”; 
identificare in modo puntuale il sistema delle partecipazioni pubbliche italiane e la sua complessiva ridefinizione, anche 
alla luce del nuovo ruolo che potrà essere svolto nel periodo della ripresa da importanti istituzioni nazionali, quali la 
Cassa depositi e prestiti, e dagli enti territoriali. 

Sito web – https://restore.luiss.it/ 
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